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Dispacci DELia ROTTE 
• (Ac^sJ^^ia Stcfiid) 

V. 

VIENNA. 8.—La Corris^gndenaa 
politica lui da Costantinopoli che il 

' ritiro del-ministrodeìla gitérra Riza 
Pascià è iiniiìineiite, il ministro della 
marina De-\V!JCÌi Pascià lo rimpiaz
zerà. 

E 

'' La stopsa Corrispondoìza ha da 
Aterìe che il miniatro degli esteri 
Cbndosla\ìio«sarA nominato ministro 
greco a Londra e Comundurqs assu* 
mera il portafoglio ilegU oaterì. 

" V I E N N A , S, — Le -voci di crisi 
Mjiuistorialo fiono invenzioni. 

LÓNTRA» 8. — Apcrticra del 
Partameìtto. — Nel suo discorso 
la regijia disso che le relazioni colle 
potenze estere continuano ad essere 
cordiali. Sua Maestà» pensando di 
dover piartecipare agli aforzi delle 
jìotenzG pcilìa paciflca-^ìoue dell'lir-
Ztìgovjna, si associò alle loro istanze 
jprcRso il Sultano, per convincerlo 
della necessità di adottare delie ri
forme tali da far cus.saro il malcon
tento dei sudditi cristiani. Sua Mae
stà spera che il parlamento ratifi* 
cherà la compera delle azioni del 
canale di Suez, 

V BUKAREST, 8. — La Camera ap
provò il progetto modificato circa 

l'armamento dtìireyercito accordando 
quattro milioni. 

Il ministro rinnovò l'assicurazione 
che il governo soguinl la politica 
della pace e della neutraliti,. 

LOKDRA, 8. — Uri dif̂ î accio da 
Berlino dice che Timperatorè, IMm-

. peratrice ed altri membri della fa-
= miglia reale assistevano al hallo de^-

1' ambatìciy.toro di l^rancia. 
Il colonnello Stoke.s ricevette un 

congedo indeiìiilto, la sua missióitH 
'Con Cave non essendo terminata. 

I^ARIOI, 8, — Uii comunicato uf-
ciale dice che lo voci di mobilizza
zione iV un corpo d" esercito per lo 
grandi manovre sono senza fonda
ménto. Queste voci sembrano messe 
in circolazione ai solo scopo dì spe
culazione, 

LONDRA, 8. — Si assicura che 
oggi nella discussione, per la rispp-
6ta al discorso del trono il governo 

sarà sevèramente censurato pella 
compGî a dello azioni del canaio di 
Suez, . , ^ 

CALCUTTA; 7 . ' — È arrivato il 
vapore Livorno dèlia Società del 
Lloyd italiano proveniente da Suez-
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DIARIO POLITICO 

Secondo nn dispaccio del Times 
dà' Berlino il gabinetto di Vienna 

r 

sta per cedere ad una nuova am
ministrazione sotto il conte Taoffe. 

Ignoriamo quanto vi aia di vero 
in questa notìzia. Nessuno nega che 
da qualche tempo la situazione del 
minii*terp austriaco sìa alquanto scos
sa : ci sembra però impossibile che 
.nelle attuali circostanze, mentre tante 
arduo questioni sono ancora pen
denti, per le qitali V amministrazione 
in ctfrso haìavprato indefessamente, 
l'Imperatore si decida cosi su due 
piedi a mutarla^ e ad affidare a mani 
forse meno esperte la somma del 
potere. " 

Una notizia uflRziale da Darango 
conferma V entrata del gonbraìe al-
fonsista Quesada in quella città dopo 
un breve combattimento. I liberali 
si sarebbero impadroniti di altre 
città importanti della Eiscaglia, men
tre pare che i carlisti eseguiscano 
su tutta la linea un movimento con
centrico di ritirata, forse per dare 
battaglia sopita un terreno più fa
vorevole. Si credo che V incontrò 
del grosso dei duo cKercitì succederà 
0 presso Vera o presso San Seba
stiano. 

Il conte di Caserta comanda l'eser-
cito carlista; T obbiettivo dei gene
rali alfonsisti non è di prendere 
Estella, ma di chiùdere il nemico 
in imo stretto cerchio, e costringerlo 
a 3àre battaglia. 

Siccome dal complesso di queste 
notizie nare che lo cose sì dispon

gano ili mòdo favorevole agli alfon
sisti, si dà. ormai come, certo chê  
dopo l'apertura dello Cortes il Rej 
partirà per l'esercito del nord. 

' Nella seduta del Reicìi&tag di 
lunedi, una interpellanza, che IL te
legrafò Iion dice da chi sìa stata 
mossa, diede motivo ad una dichia
razione importante dà parte del Com
missario federale. Egli .disse che il 
governo convocherà- la rappresen
tanza comunale di Strasburgo allora 
soltanto che potrà sperare che si 
eleggeranno persóne che non cons^ 
derino come provvisoria l'annessio
ne colla Germania. . 

Era dunque infondata la pretesa 
tante volte esposta non solo nelle 
colonne dei •giornali tedeschi, ma 
nello, stesso Parlamento, che l'opera 
dì assimilazione delle provincie an
nesse, e particolarmente dell'Alsazia 
air Impero germanico avesse fatto 
grandi jprngressh Non potrebbe es-
sere. piU chiaro |il linguaggio del 
Commissario federala. A Strasburgo 
si considera T annessione alla Ger
mania come provvisoria. 

DaBukarostèannunziata una crisi 
parziale di gabinetto per k dimis
sione del ministro delle finanze. Non 
è detto precisamente quali sieno lo 
(jause che lo hanilo determiiiatp a 
ritirarsi, ma vi è tutta la probabi
lità che sicno in relaziono, colla do-
manda di crediti straordinari! futta 
dal ministro della guerra per T ar
mamento dell'esercito, \ 

Si è visto che la Camera si è mo
strata piuttosto restia ijeiraccordare 
questi crediti, e forse perchè il mi* 
nistro della giujrra è tornato alla 
caricai quello dolio finanze non ha 
voluto dividere la responsabilità dì 
un atto del quale non è persuaso. 
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Riproduciajno dalla Perseveranza 
.questa biografìa interossantiasìma di 
Gino Caponi: 

^ Firenze^ 3 feMraio. • 
Oggi è giorno di lutto per Firefi-

ze. Mentre essa apprestavasi a i'aré 
ima apotijosì solenne a Gino Caponi, 
collocandone il busto in marmo in 
Palazzo Vecchio»: la prezìoga^esi-
stenza del grande cittadino si è spenta 
a un tratto-
'.; Gino Caponi, nato nel 1792,/,.er4 
sopravvissuto a .tanti suoi amièil 
Niccoìini, Foscolo. Giusti, Montanelli, 
Manzoni, Lambruschini, Tommaseoj 
D' Azeglio, ì migliori dell'epoca no 
stra — che tutti 1 migliori furono 
amici suoi. Si sperava che, quan
tunque ottuagenaripi, i suoi giorni 
avessero potuto prohuigarsi, e che 
egli avesse potuto assistere alla festa 
che Firenze dava a so stessa, glori
ficando lui che r ha onorata '' con 
una vita tutta spesa nello studio 
e nel, bene. 

Ma in due giorni qubsta vita, che 
fu tanto operosa, e' è spenta, e a 
Firenze non rimane che piangere il 
grand' uomo e invitare I^ città ita
liane ad associarsi a lei in questo 
che è lutto nazionale. 

Chi sia stato Gino Caponi lo han 
detto prima che egli morisse, le sue 
opere e gli amici suoi. Le lettere 
del Giusti, del Foscolo, del Giordani, 
del Leopardi ne parlano, e ce lo di' 
pingono come fu —studioso, buono, 
amico soccorrevole del suo avere è' 
del suo sapere a chiunque ne avesse 
bisogno. Disgustato della società leg
giera dei principi di questo secolo, 
disingannato VuUe faccende politiche 
d c ^ i fatti del 1821 —: ai quali 
prese pnrte ~ si dedicò tutto agli 
studi, che furono il suo mondo e la 
sua vita;e con amici elettissimi trasse 
ìnnauz,ii suoi giorni arricchendo,la 
sua mente di quella vastità di cogni
zioni cTxe, faceva meravigliare chiixn-

,,qiie aveva la fortuna di avvicinarlo. 
Viaggiò pure moltissimo, e coi viag
gi accrebbe anòor più quella ric
chezza intellettuale, >, 

Tra suoi amici, il più antico fti 

i^ircsjiggé^a;^^:;^»:^^ 
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ROMANZO 
DI 

.•Mi affat'ciai alhj fìnuTlra e chiesi che 
cnsn si volesse da me* 

• •— Ho bisof̂ no del dottor Tenne — 
• £ i r 

rispose unii voiin iguoti. , ^ 
< ~ Sono iol -. 
«-r Tdiito mi;g!l6; in questo (jaèo 

vogliate recarvi iiubiio a vEiiiara una 
faiiciulin (ho ubila a pochi possi, qui, 
pelta medesima strada, H| numero 27. 
, «Si tioeva npp^llo al mio nimiatopo 
e por quanto U rìclijtìita mi fosse in 
djmxala uspramento, mi sarei ben guar 
dato dal riiiutnrmi. 

t — Vengo subito — risposi. 
• ,—? Vi aspetto. , 

..t IJn isianie dopo prò nella via'e mi 
trovavo dinniinzi ad un giovane che vo' 
d^ya per la prima voiia. 

«,—Ohi fffrtìitulivi par ; carità ! — 
gridò Io Beonosciulo stringendomi )a 
mano con impeto, Affretî itevi, Matiea 
ala malel 

« — Miìtleiì'? — fcsclimuii. 
< — Sì una fanciulla ch'io amo, mia 

n 

«—Ah! voftr;i figlia!... 
• — Andiuino, coi riumo. Vi rirompen 

seròlarg^menie: seno d cavala re Ver non. 
i .< 1— Trassi un sospiro di conipHs îotu'j 

pensando cbe questa promessa avrebbe 
potalo impennare le ali a lai-ti miei 
colici h-L, 

« Un ifitiiute dòpo mi trovoi in un,sii 
loUo piode^uuneme arredilo, dove fui 
accollo do unii donna di iisietJ vene 
rabile e ihe poteva nĉ n essere lontima 
didìa sessanlina. Kra la signora Teresa 
FlomeK ; 

• — Siiùa benedelto! — mi disse: — e 
faccia iddio (he iirriviole in Lemiip. ; , 

i ' - Oov'à l'ammiilato?.,, ' 
t T- Venite doUore; vi precedo. 

, ;»\La sigdoia.Flomel presali lume ed 
pvviossi in una stanza vicina. 

(La seguii con,una emozione delia 
(juale non sapevo ftndurmi ragione. -• 
, » In un leiticciuùlo candido come la 

neve intrawidi unii ginvineiLi. Mi av 
vicinai e prima imoma fii gLiard-rh In 
volto le tastai i polsi. Era in preila ad 
una febbre violenta, avea It respliouf; 
rannoso e dalle poclie parolo aomnesae 
eh? anduva ripetendo mi accorsi che 
delirava. 
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li Innanzi di pronunziare up giudixo 
indirizzai alcune inlorrcigadcni alla si 
gnora Flamol. Poscia ta pregni di av
vicinare una lampada per meglio oŝ  
serviire la piecota ymmaiuUi. 

• Non ebbi la Tom di triìUcnere un 
grido di sorpresala-Qatìll- fuoculiaera 
il ritrailo di colei cbe mi siveva avve-

r 

lenala l'esistenza, dì FridaI... 
' r . . 

* — Che cosaavete? domandarono in 

Cf, B. .^ìiccolinì. Il, mite Caponi e il 
fiero autore di Arnaldo da Brescia 
si amarono come fratelli, e Al Gino 
Caponi che a sue spese (eco fitam-; 
pare a Loiidra Ifi prima fra le opera 
del NiccoUni,'il. i\̂ G&trf-i;co. Niccolinì 
mise in rélaJ^ione Gino Caponi con 
Ugo Foscolo, il quale appena lo co
nobbe, in Londra, ne lu cosi inna-? 
morato che, quando il Caponi parti 
da qtiéila città, Foscolo gli scriveva: 
«Addio, Gino mio, carissimo quanto 
e forse pìh che fratello..,.., scrivimi 
perchè io possa cunsoìarmi daìt' a* 
iXer|.i .veduto e perduto- » -

La lunga e serena amicizia fra 
Niccolini e Caponi fu' bruscamente 
rotta |iel Ì843 dalla benedetta poli* 
tica. A proposito dèli' Ar7ialdo da 
Brescia haoque tra, i due valentuo
mini una questione poUtico-rollgiosa.' 
Niccolini non transigovarAninia sde
gnosa, assoluto nei suoi sentimenti, 
a' era fatto — CQ^ie Dante,--^^aWtf 
da sa stesso^ e non ammetteva che 
la Chiesa cattolica -— ilcimiterio 
di Dio fallo cloaca — potesse fare 
alcun bene: ogni idea di: concilia' 
zione con questa chiesa gli pareva 
un delitto contro la patria. La,,dì; 
scussione tra i due amici fu violcn-
,t 83:ma. Caponi la termino stendendo 
la mano alt amico; 
. «Tu resterai ghibellino, — gli 

disse — io guelfo, ma non cessiamo 
di ossero amici. » 7 

Il Aero Niccolini rifiutò la mano 
al vecchio amico, 0 d'allora, sinché 
mori» non lo rivide. Caponi pianse 
la morte di Nipcolini come aveva 
piautii quella di Qiusti. 

Giusti— com'è noto, morì in casa 
Caponi. Il" veccTiio 'marchese Gino 
non fu ?o!o il migliore amico dq! 
giovane poeta pesciatino, ma fu il 
suo mentore, il suo mecenate,, e fu 
lui che invogliò il Giusti dei buoni 
studi. Giusti aveva passata là sua 
gioventù fra!' la baraonda - tanto 
gioconda dell' Università di Pisa. 
Gli-anni gii'erano in libera - gioia 
volati - 6*0? senno ingenito - agli 
scapali. Passiva la vita in risa, in 
celio - contÌ7iual^^\ quando conohbè 
Gino Caponi. Questa conoscenza gli 
apri un mondo nuovo; lo r^icconta 
lui stesso in una lettera diretta ap
punto al Caponi: *t Quella tal volta 

che fummo a,desinare da Wl in pa* 
recchi e che io durai una serata a 
versarvi' davanti ilaacco dello mio 
fantuiiio, mi ricordo che por rispott". 
dere con pari schiettezza allo schietto 
parole d' incoraggiamento che voi 
mi diceste, confessai di sapere poco 
0. nulla di lingua latina. Voi o. per 
modo di dire, 0 per non darmi 
della licstia sul muso, mi rispondeste 
tanto meglio: ora credereste ohe di 
quel ?,vostro ^an^cT m^̂ pizo noti me 
ne, sono mai potuto dar pace prima 

si* me il cavolifre Vcrnon 0 la signon\ 
inan^el:.— sidireble tbevi senliie ma
le, siete pìillid S:iim!>; 

I 

: * Duvev;) essere projTio co&il,. Tre 
movo d'emozione! mi stmbiava di t-5 
sere in preiia ad una si aua vlsìonel,, 
~- Lcil leil.., — pensavo— non m'in 
gnnno cerlamenie- La tìgliaL dì quella 
diana L, Macovcva dunque rìvtderla 
per compurfa nel sepokTj?.., . 

1 Mi scossi e nop ptnsd più che a 
combat ere il malo che sembrava o^ì' 
narisi a ncidtrc un cosi gr e lo stelo. 

> *" Ebiìî ne:l«t t - dumindò ansiosa-
menle U signcra Fiamel. 

i.-r- Guarirà?.. — in3i,nè ÌI cavaliere 
Vernon. . , j 

i — Lo spero - risposi- — la ma 
lalua è gravo mo non ;ingu:iribilL*, 

, V—Cb(ì Iddio vi ascolti (,.. — dissero 
insieme Vernon e ia piositì. 

* —Avete (ìduciu in me? \ 
* — Intieran»enttì, ; 

.. • — Allora ttiscìalemi agire, \\ 
% Pochi minuti dopo avevo praticalo 

un'abbondante sottrazione dì san^u^ì, 
* l.a fanciulla non SA ne di^de per 

inlcsEi: tra inin:ej:̂ .i in^Uiì profoudo ù'-
targo. 

* — Dimani ritornerete non è \erp, 
dottore? . . - .. , i 

„ tt r^ Dlrafmi ?,., Ma io non mi nmoiio 
di qui. AUendp di poiigsqerel'paito.delta 
mia cura: forte surà neciAvario un se-
comio salasso, 

« Mi assisi vicino ai leUo e pregai la 
signora Flamel di andare al riposo. 

• Qufili'oitima donpa voleva rimantre, 
\m lo promisi che ove fosse Blato 'il 

di essere, arrivato a siVancarmi; nei 
libri dilTàcitò, di Virgilio,' e di 
Orazio? Anco un rimproverò ih bpc-
Oa vostra mi avrebbe mosso giudizio;, 
ma quella frase, 0 franca p buttata 
li per compassione, mi fece subito 
rientrare in me e ricorrere ai fatiti 
che vi.ho detto.» . 

Una^aola frase — e così semplice! 
,—. detta da uji tanto uomo produsse 
una posi profonda impressione in un 
uomo come Giusti. • , . . 

E noto che, prima di mandare at
torno, una sua poesia, il Giusti^so* 
leva leggerla a Gino Caponi, affin
chè ne togliesse le a magagne. ^ Nò 
solo il Giusti ricorreva al Cuponi 
per questo uiftcio, ma molti e molti 
vi ricorsero, sapendolo, com' era, 
studiosissimo delia nostra lingua, di 
cui possedeva tutte le ricchezze. Il 
Caponi ' fu uno^ dei, revisori della 
Storia del Meame di Napoli di Pie
tro Colletta, la quale si sa che fu 
riveduta e corretta, per quel che 
concerna la lingua, da luì, da G. B. 
Niccolini 9 da Pietro Giordani. Il 
Colletta fu anche ospite del Caponi 
quando, esiliato da Napoli, trovò ri
fugio nella ospitale Firenze. -: 

A\y Antologia e aìV Ar'chivio sto--
rico, due- pubblicazioni che fecero 
viva r Italia quando pareva' morta, 
si lega il nome' di Gino Caponi, Fu 
luì che, sovvenne; di consiglio e di 
denaro Gian Pietro Viesseux , allor-

.chòqtiesti si indusse a fondare in 
Fironzo quella Rivista ove- rifluiva 
1 tutta la vita intellettuale del nostro 
paese. Nel 1837 V Antologìa fu sop
pressa per un firtioolo di cui si re
putò ofleso r imperatore dì Hussìa^ 
articolo del quale si dichiarò autore 
e non 1* era,' Niccolò Toinmaseo, Il 
Granduca, che aveva fatto lo sforzò 

caso l*avrei futa chiamare, . 
<8i persuase. Ado'(o Vernon getloESÌ 

so^tà un divano ntlla ttmza vicina per 
esser pronio ad ogni circostanza. 

< [limasi -ìolOj solo per lunghe ore con 
quella creatura cUe certamente era la 
H;;lia di Fri'Ja. Non tei>terei nemmeno 
di dt.6 '̂'''̂ * îvi clìe cosa passasse nel 
mio cuore 0 nel mìo pensiero 1... Tgllo 
ii passito riviveva dinanzi a quella 
fanciullo, e gli anni,felici vissuti D?-SÌ̂  

me a eua madrq mi ritornavano prfi 
senti come se non fossero caduti nel 
l'abisso dell'VlerMÌl&. Guardavo Mattea 
con amore ed odia: spiavo ogni suo 
respiro, cpntivu ô jnl baiato del ,sUo 
cuore. Vi erano dei moment in cui mi 
sentivo Spinto da tonerezza'a chiamarla 
mii Hglia, a coprirla di baci e pni una 
forza arcana mi impediva di abbando. 
narmS a quel scnt mento pieno di gioia 
ÌoeffiibÌlq,,Maiea non era mia figlia L̂  
(^*avevo raccolta dalle labbra slesso tìi 
Fridu quella iromendi^ verità: Frida 
~ . e l'avevo uditaI — non aveva forse 
parlato al marchese dì Courbetdi quella 
creatura fruito del'loro amore? 

«Quando albeggiò, il cavaliere Ver-
non ennò conpreoauKioiìe nella stcUZi. 

< r- Ebbene)... — mi disse guardap^ 
domi aiteniameniei ; : ; ! 

< — N>n hapfggìorato: la guariremo. 
I Vèrnon mi fllritiS'a^ U roano come se 

voietìsenngraziarmi doila buona notizia. 
« -^ L'amale dunque mollo questa 

bambina? — gli dissi. 
• — Sa l'amoL, Come,potrei amare 

una figliuola. 
< In quei momento Adolfo Vernon era 

divennio serio e comprendevo benissimo 
che diceva la Verità, 

< 7 Non è dunqurì vostra figlia?,..-r-
vjli dissi lis5'indolo iu volto e ben de-
oiso di provocare una rivelazione. [ 

. > -4 È mia figlia adoiiiva, — rispose 
Vtirncin — ma Tamo tanto!.,, 

«Poscia dopo un ifiiimte di silenzio; 
» — Dtil rê :io -^ prese a dire, — non 

inUìudo fiU'vi un mirì!cro. 
• i E mi narrò per sonimi tìapi la storia 
che vi ho raccontata. • \ 

«Miìtioi guarì ed io ^continuai a vi 
salarla, sebbene mai una parola ilscisse 
dalle mie labbra'. Li giovinetta mi tima 
eomd un amico, dice cho T ho strapp:»!:̂  
allu^ morie acquando mi' reco a visitarla' 
è per lei un giorno di sole. Non avendo 
svelalo il mio segreto non ho nessun 

'dìritlo sopravdi lev ma vegliò e nulla 
misfugga dì,ciò che la riguarda. Muiea 
è un giglio dì innocenza e il sentimento 
profoiuto che ĥ i consacrato a VernOn 
è seniplicementa un arfetio filiale. Gre 
dete forse che al mie sguirdo (p tê sse 
sfuggire il mistero del suo cuore se miii 
quel cuore avesse avuio un mistero ?,,< 
Fd ora sapiue tuUo, vi bo narrata la' 
mìa lunga Morìa deponendola nel cuore 
dìdua uomini onesti ai quaU mi legamo 
vincoli di lante memorte e di gratilq-
dino imp^rlmra. Compìangotemì ed ap 
prendete cne anclie ai nati in una culla 
d'oro la sventura non risparmia i suoi 
slrali." Che cosa sarebbero slate la mi 
seria, le sofTeronze materi di, al confronta 
di ciò ch'i io ho sofltirlo senza speranza?,.. 
Anello rtiltimà suprema gioia elio mr 
poteva rimanere —la gioia di sinrgere 

. ^ 

^ 

sul cuore Miiltea — mi è yieluia. S^nto 
che non lo potrei!... Eppure l'amò 1... 
l'amo con passione e al tempo jate^io 
l'odio con ferocia : è un paros-iamo Ine 
spiicàbìie,;ó;iui delirio, nel ijiiolesi con
sumano gli uliinn giorni della mia esì-
sieiiZi midfìiieua!... • 

lì dòlio'? Yoiine tacque. 
La storia era Unita, ma ogni sua pa

rola, ogni stia l;icrim;i eni cadaiii sul 
cuore di Alfredo Didier e di William 

r f r 

Ansftìld i quali prò fondu ni énlo commossi 
strinsero la mimò''d'elio sciagurato ve-
gliurdo. 

— Addio — disse Alfredo alzàndoai 
per congedandi. ' "' • ' ^ -• • 
^ — Ci rivedremo, non è vero?... — 
esclamò William Ansfeld. 

— li filmilo di Uoberto trovei;à sempra 
ih n ì̂ un amico, un'padro; — rispose 
Yonne, 

— 'Ed io, dunque?,.; — riprese it 
capitano delle guardie ĉ ome se'"fossa 
geloso delie paròr^-t^heil dòV ò̂ro aveva 
mdinzxiite a Wnliaai, 

— yoi?..-Ohr-Àlfì'èdo!.. Non sapete 
dunque quanto vi amo? Meitetĉ nii alla 
p r o v a . ' •• . • 

Didier sorrise. 
r 

Po&ciuì 
— SìjUo so,— risposa - d'forse non 

è lontaiV5 il giorno m cui avrò bsogno 
del vostro aiuto, del̂  vostro ooitsigtio. 
GIÙ sa t.. io puro tio i l mio segrete 1... 
• • • — - V ó i Ù - ' - • j -

—•'Quasi'uù-no ha'Hfl'nlo sofferto, — 
rlllitteva Alfredo Didier — ed io lo ven-
dico. Certo non puòriccadere perie^g. J 
divina giacché sarebbe bestemmia ì 

^ --
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^ 
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di mostratasi tollerante, d séra spinto 
à concedfìre astio noi suoi Stati ai 
migliori fra gli Italiani che i casi 
del 1821 avevano costi-fìtti ad esulare; 
rieutrò allora nel guscio delle sue 
paure, o il povero Tommaseo fa in
vitato a atarsone fuori dmi confini 
del Cfraiulucato. Caponi fu largo di 
ogni soccorso al su!o amico, e» ve
dutasi murir fra le mani \Aniologia^ 
fondò \ATÙÌXÌ\>ÌO stoHco. Fu» insie
me, aìtima e vita di quel Gabinetto 
Vieusseux, ove raccoglievasi il Moro 
degli Italiani in quei tempi, e che 
una lapide posta» sulla facciata del 
palazzo lìuondolmonti in piazza Santa 
Trinità, ricorda ancor oggi alla ri
verenza e alla gratitudine dflgrita-

^ i a n 
Anche TAccadeìnia dei Georgoflli 

ebbe da Gino Caponi quella spinta 
che la trasse ad occuparsi dai pro
blemi sociali ed economici con tanto 
sapere che le relazioni delle, sue tor
nato di quel tempo sorto atìcora og
gi considerate come monumento di 
flapionza civile. E tutta quella schiera 
di valentuòmini, che YÌBW Antologia 

. néVArchivio storico, nei Georgofili 
trovava libero campo alle alte ma
nifestazioni del pensiero, aveva poi 

- il suo punto di ritrovo in Casa Ca
poni, la quale fu, si può dire, il verq 
centro-in>quei tèmpi dell'attiviti in
tellettuale in Italia. 

Omaggio al Caponi resero, fra gli 
i altri il Gioberti nel i?tnno?)am^n(o, 

il Guerrazzi dedicando al valentuo
mo l ' i^aM^^ Orsini, ìì Leopardi de
dicandogli la sua Palinodia^ il Mon
tanèlli nelle sue Memo7Ì6. ' 

: Come uomo politico il Caponi ha 
fatto parlar pòco di sé. I fatti del 

' 1821,a cui prese parte comò ho detto, 
lo persuasero che dalle agitazioni e 
dalle $03pirazioni l'Italia aveva poco 

' da sperare; onde si trasse da canto 
e provvide a giovare alla patria con 
gli studi. Nel 1848 s-però che r i - ' 
talia potesse risorgere, e quando i\ 
Granduca si die al liberale, accettò 

r^di èssere miniatro, sperando di potei* 
fare un po' di bene. Rimase ministro 

- un mese solo, perchè vide che il bene 
non era possibile. Tornò allora agli 

-«tudiì e agli ornici, e aspettò migliori 
giorni pel suo paese. Questi vennero 

• -e Caponi fa^tra i primi a salutar con 
gioia il 1850, Nominato senatore del 

, regno, fu, méntre Firenze era sede 
.del governo, assiduo alle seduto del 

, Senato, ad onta della età senile e 
; della, malferma salute e prese spesso 
^ la parola portando la fòrxa dell'au-
; torità del §uo nome e della sua e^ 
- sporit^nza in molte questioni sotto-
. poste air alto consesso di cui faceva 

parte. Il Re Vittorio Emanuele, quan-
:. do andò a Firenze, volle vedere que

sta veneranda figura d'uomo, questo 
discendente di uomini che hanno un 

^ posto così cospicuo nella storia d'I-
., talia; e, noniìnò Gino Caponi cava-
" liere dell'Ordine Supremo della Sau-

" tissìma Annunziata. 
Gino Caponi logorò la vista nello 

,̂ studiale. Diventato cieco, sopportò 
con rassegnazione una così grave 
sventura; e talvolta ebbe il coraggio 
di dirsene contento — quando la sua 
sventura 'gì'impedì di' vedere le di-

- vise bianche dei tedeschi nella sua 
• patria. È rimasto sempre cattolico 

— amando sempre la patria. 

l^arecchl scritti,di Gino Caponi 
sono stati pubblicati, tra i quali pre
giatissimi quelli sull'educazione. Molti 
ne rimangono inediti, che forse vedran 
la luce per cura del suoi ered!. La 
sua Storta delta Repubblica di pi" 
renze è Topera a cut: egli ha logiito 
il suo nome. Ci lavorò circa tren-
t'anni, privo della vista, con;pazÌeh2;a 
e diligenza meravigliose, o potò aver 
la consolazióne di pubblicar T opera 
sua, e di sentir quanto ora apprez
zata, e di Sapere che ì suoi contem
poranei glien'erano grati cosi che 
gli decretarono una specie di apo
teosi, ordinando che un suo busto 
marmoreo fosse posto ,in una delle 
sale del Palazzo dei Priori, La sua 
esemplare modestia fu soprafatta dal 
decreto onorìfico; ma il suo cuore 
ne fu straordinariamente commosso. 

Con Gino' Caponi si spegne uiio 
dei principali nomi di Firenze, Reso 
celebre dal primo Gino, che acquistò 
Pisa a Firenze, e poi da Piero — 
di cui è noto Patto magnanimo in 
faccia a Carlo Vili — questo gran 
nome si spegne con uno che lo ha 
degnamente portato, e lo ha onorato 
con la virtfi e il sapere, quanto e 
forse piti, dèi suoi maggiori. 

Domani Firenze farà a Gino Ca
poni esequie degne di lui — e della 
città della quale egli ha scritta la 
splendida^storla. 

alle pendici di neve» ì t r i iare conti
nua agitatissimo. 

A N C O N A , ? . — Il Corr. delle 
Marche smentisce la notizia data 
dal Fanfulla circa Io scìoglìmonto 
di quella Camera di Commercio, la 
cui amministrazione, egli dice, pro
cedette ̂ .^empre regolarmente. ' 
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ROMA, 7. — Alle 4 1 [2 si è riu
nito oggi ìlConsiglio dei minìs^tri 
alia Minerva, sotto hi presidenza del
l'onorevole Mirighettì, . 

Il fallimento della Trinacria ha 
tenuto occupiito il Consigliò, per una 
gran parte della seduta. . i 

— MoHissimo signore ed alcuni 
signori assistevano ieri alla confe
renza tenutasi nella sala della Scuola 
superiore femminile dal prof, cava-
liev Ignazio Cia^npi. 

S. A, R. la principessa Marghe
rita accompagnata dalla principessa 
dì Teano ha preso posto nel mezzo 
della sala. 

n professore ha fatto una lezione 
aopra Bante, Ha trattato della vita 
e dello opero minori del sommo poeta, 
venendo alla Di'òina CoTnmedid he 
ha analizzato le bellezze, specialmen
te in ciò che riguardano la rappre
sentazione dell' umanità. 

FIRENZE,?.™ Leggesi nella Na^ 
mione: 

Sabato sera, S. A. R. il Duca di 
Genova, con il suo aiutante di campo, 
partiva da Firenze diretto por To
rino. Erano ad ossequiarlo alla sta-
ziouè'il generale Negri, aiutante di 
campo di Sila Maestà, il sindaco Pe-
ruzzi e i due maestri dì cerimonie 
Nìccolìni-Alamanni o marchese della 
Sti^fa, . 

NÀPOLI, 6. — Siamo liuti, dico il 
Piccolo, di rendere di pubblica ra
gione, che la percezione dei mulini 
municipàlimigfiora annualmente, tan
to da presentare per l'anno 1875 un 
aumento dì circa lire dodicimila pa
ragonato al 1874. 
. — 7 . — Il cielo è coperto dì nu
voli,.e npmbi. Napoli biancheggiaci 
grandine. Il Vesuvio è coperto sino 

FRANCIA, 5. — 11 signor Haus^ 
smanri. prefetto di Parigi sotto Pim-
pero, adjiin gruppo ragguardevole di 
elettori che gli offerse la candidatura 
del primo circondario di quella città, 
ha risposto col seguente dispaccio in 
data di Heudaye, 4 feìjbraio: 

«La mìa condotta da cinque anni 
prova il mio desiderio di rimanere 
ormai estraneo alla vita pubblica; 
ma se il voto spontaneo a un cir
condario della città, la cui ammini
strazione m 'ha imposto diecisette 
anni dì lavoro e di pene, mi defe
risco Ponore di rappresentarli e il 
mandato di difendere degli interessi 
che io conosco quanto niun altro, io 
mi troverei m faccia a un grande e 
imperioso dovera al quale obbediireì. 

ÌIAUSSUANN. » 

—. 6. — i r principe Napoloono è 
arrivato giovedì ad Alacció, e cornili-
cièrà immediatamente il suo giro c-
>lettorale. 

— lì sig. principe di Hohenlohe 
ambasciatore di Germania a Parigi 
àaFà un secondo ballo in onore del 
maresciallo e del corpo diplomatico. 

Domani, il nostro ahibasciatore a 
Berlino,, sig. De Goutaut-Biron darà 
pure un gran ballo, ài quale devono 
assistere l'Imperatore e P impera
trice di Germania coi principi della 
Casa imperiale. 

— Il sig. Rouher, che è candidato 
a Hìom, è partito ieri sera per i! 
Puy-de-Dome. 

Il sig. Gustavo Rouher, suo nipote, 
si presenta nella seconda circoscri: 
del Riora* 

Luigi Blanc accetta la candidatura 
nei due circondari di Parigi, 5** e 13**. 

— Il Monitcur biasima lord Rus-
sei per la lettera scritta a Farley e 
accennata già dal telegrafo. Ai Mo^ 
niteur sembra che il giorno in cui 
gP insorti della penisola "Balcanica 
non putranno più contare in nessun 
grado nell'appoggio morale delle pò-
tenze, deporranno le armi, e si con
tenteranno delle riforme possibili clie 
si cerca dì garantire. 

GERMANIA, 4, — 11 conte Ledo-
chowski giunse ieri sera alle 0 alhi 
stazione della Bassa Slesia di Ber
lino, egli era accompagnato da duo 
impiegati di poUzia;*pernottò presso 
il vicario, principe Radczi^vill e parti 
questa mane alle 8 per Praga per 
la via, di Dresda. Ledochowski ri
marrà qualche tempo in Austria e 
poi si recherà a Roma, 

— -5. •— La Camera dei deputati 
del Parlamento prussiano riprenderà 
i suoi lavori il 14 febbraio, 

— Xid, National LiÒeymte Corre-
spoìidenz parlando deiresìto die avrà 
la terza lettura del progetto di ap
pendice al codice penale, che prevede 

'Uguale a quello dòlla seconda let
tura, polemizza cbllà Provinzlal Cor-

f'ésponàcnz per le accuse da questa 
mosse contro U partito nazionalo-
iiberale e dichiara, concludendo, che 
quanto più il tempo separa col suo 
corso dalla seduta tempestosa del 
27 gennaio, tanto più guadagna ter
reno l'opinione che non possa più 
essere parola di uno scoppio di sfre
nate passioni dì partito, come voleva 
far credere il foglio ministeriale, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5. - ^ Il 
ministro deìP interno, Lasaer, è gra
vemente ammalato; provvisoriamente 
è sostituito dal presidente del mini
stri, principe Auerspe/g, ma però è 
probabile che si pensi â  sostituirlo 
almeno per li tempo in cui rimarrà 
ammalato, perchè la sua salute è 
seriamente danneggiata. 

— rÈ probabile che al Reichsrath 
vi sarà una, vìva discussione sulla 
convenzione commerciale colla Ru-
menia sulla quale il ministero porrà 
la questiono di gabinetto. 

È probabile che il ministero riu
scirà vincitore, ma però dopo una 
discussione assai prolungata. Nella 
commissione parlamentare eh' è ad-
diétr(^, ad esaminare il progetto vetine 
respìnta con 19 voti contro 10, la 
proposta di aggiornamento della que
stione. Votarono in favore anche il 
conte Hohen-wart, ed i Polacchi, 

--^ Là Netie Freief resse dice, 
che le inesattezze contenute, secondo 
H Wiener Abendpost, nel tosto della 
nota Andrassy, pubblicato dalla Koel-
nische Zéitungy non'sono punto es
senziali, e che non vale la pena di 
insistervi, attesoché non ne alterano 
menomamente il senso. 

TURCIHA, 2, -^Scrivono in que
sta data da Kortajuka alla Corri-
spondenza\poliUca di Vien)ia che dal 
Z7 gennaio in qua vi sono continui 
combattimenti grandi e piccoli cogli 
insorti. Polazits, capo degl' insorti, 
sì è prefìsso dì distruggere tutti i 
fortini turchi, ed infatti vi ò riuscito 
in parte. GÌ' insortì operano sulla 
linea delPUnna,.e si servono come 
base di operazione dèlia nota isola 
sulP Unna, Otvek. 

Si dica che il governo abbia posto 
una taglia sul capo dì Hubmayer. 
Hubmayer assali di nuovo i turchi 
al 31 gennaio a Tòpola, ma non riu
scì a vincere la forte resistenza dei 
medesimi. li combattimento durò 
Ano a notte, e fin! colla ritirata de-
gP insorti. Il 1 febbraio i turchi as
salirono gli insorti concentrati a Do-
bretin, li cacciarono dalle loro po
sizioni e bruciarono il villaggio. 

— La ÌVeu(3 Freie Presse ricevo 
da Costantinopoli la notizia che la 
squadra oorrazzata ottomana in-:stà-
zione nel Bosforo, ha ricevuto Por-
dine di recarsi immediatamente a 
Candia doVe temonsi tumulti. 

«I/fìrUcolo in del Hegolamenlo 3ud-
dnUo è abolito, e Vi ò flosUluito il se-
guenie: 

• Li^./iienula è applicabile alle pen^ 
siofìi ed assegni vìtidìzi piagati sul bìlon-
ciò dello Staio, rimanendo ferma anche 
la riténma straordinaria Bullo pensioni 
di graiiia provenienti dàll'ex-regno delle 
N e Seille, fitiiìoilita Q(IÌ decreù t gfu 
gtìo i7G3, i** ouebfe 1790, 9 febbraio 
e 2S marzo lélS.ed il genmiio 183L 
. * Non sono però sogg tU olla ritenuta 
ordìnurio le pensioni concesso alle ve
dove ed agli orfana e gli assegnnmenll 
annessi agli ordini cavallereschi edalle 
medaglie per valore civiie o militare,! 

Htìgo deorelo 16 j^enniuo che aeppri 
me il monte frumemario del comune 
di Nicaslro. 

ConcGBsiono di regi txeqnntur a con-
goti esCerh •- ^ 

Diapes Eione nel perdonale tnsegnsinle 
e giu.liiìario. 

r.r ^Ji—r JTE: 
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ATTI UFFICIAJ.I 

CRONACA VENETA 

Vii^roiia, 7, — Essendoci m.inifestalì 
due casi di difterite, l'uno nel Convitto 
dolSeminario, T altro nel Coltogio ve
scovile, il direttore de! Ginnasio vesco 
vile ordinò la chiusura dei due Convitti. 

viccuany i. — Leggesi nella Pro-
vinrÀd di Vicenza; 

Mediante convenzione in data 0 gen 
naie venne acquistato per le nostre 
ferrovie il binano della sluzione dalla 

T 

società ferroviaria dell'Alta Ualia sino 
al punto, ove esse st staccano dalla ii^ea 
Milano-Venezia, e mediante altra con 

r 

vénzióne nella stessa data si pattuì il 
diritto d'uso sulla niètà della strada, 
che ne forma la sede. . 

Ratincale ormai le due convenzioni 
abbiamo veduto con molti\ soddisfazione 

I i. 

che già la società torrovaria deirAlta 
Italia ha posto mano alla costruzione 
dell'altro binario', dopo dì che sarà con
segnato r attua e ul nostro comitato fer
roviario. , _ 

Buviffo, 1. — La Camera il\\ Com
mercio di Rovigo nella seduta del 2 
corrente ha approvato air unanimità il 
seguente ordine ti^el giorno" proposto 
dalla presidenza: 

é La Camera approva in massima Ti 
niziatlva della presidenza per mia mo 
sira dei prodotti del,suolo e delle indu
strie da tenersi nel orossimo autunno 
in occasione dell'apertura dei duo tron
chi ferroviari LéjgnagoUovigo e Rovigo 
Adria ed incarica il presidente a con
tinuare le pratiche per spingere ad un 
esilo jfelice il progetto, nella riserva di 
discutL-re le pruposle concrete che ver
ranno avanzate dalla presidenza per Va 
zione delia Camera in argomento' t 

- r • "n n ^ ^ a - i H 
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solo pensarlo : sarà dunque opera del 
caso I.., 

Quando 'William Ansfeld e il capiiano 
Didier uscirono dalla casa del dottor 
Yonne, era giorno chiaro. 

— Ebbene? — disse Airrcdo volgen
dosi all'amico : ho manionuio la mia 
parola?... 
, — Regalmente e pensa sé te ne sono 
grato!.-. 

— La gratitudine! parola vuota di 
senso. 

— Non fra noi, Alfredo. 
— Dammi uoa prova d'amicizia. 
— Parla! 
— Ma dirai la verità? 
— Non hai diritto di dubitarne. 
^ Perdonami, e rispondimi. Che cosa 

intendi ora di fare?... 
— A qual proposito? 
— Mi sembra cbiaro, a proposito dì 

Mattea. 
•— DI lei? E puoi domandarmelo? 
— Dunque l'ami? 
— Amarla?... Questa parola è troppo 

povera per rivelare il sentimento che (o 
provo per quella^ (anciqlla. 

— È còsi intendi?... 
-" Ottenere il suo cuore e la sua 

mano. 
— E Vernon?... Lo odi! sempre?... 
— Oh no! è un nobile cuore, è uno 

anima generosa. Non sei forse del mio 
avviso? 

— Ebbene, si, ti confesso che le pa 
role di Vonne mi hanno fatto ricredere 

.sul conto di quel pazzo e che in ricom-
penaa della sua nobile azione gli perdono 
certe storditaggini delle quali ero di

sposto a chiedergli ragione. 
— Batterti con Vernon? Giammii. 
— E perchè, di grazia?,.. 
- - Perchè non lo voglio io, perchè 

non vorresti certo darmi dolore. 
E poi si neghi che una donna non 

può compiere un miracolo! Or fanno 
poche ore giuravi di voler uccìdere 
Vernon, ed ora.. 

— Ed ora difenderei la sua vita a' 
prezzo della mia* 

-" Capisco benissimo, e ti dò ragion?. 
Giunti in fondo alla via non sènza 

che William Ansfeld si fosse giralo cento 
volte per gOiirdaro!a casa dove abitava 
Mattea, i due amici furono incrofiiati da 
una carrozza nella quale stava sdraiato 
un uomo jn uniforme di ciambellano. 

Costui Ian̂ -;iò uno sguardo sdegnoso 
verso Alfredo Didier. 

— É Vannea — disse WilUami Ansfeld. 
»^ Avrebbe Tarìa di provocarmi? i* 

gridò con voce minacciosa il capitano^ 
delle guardie-, arrestandosi di botto in 
mezzo alla vìa. — Badi a Itiìl 

Poscia: 
: -r Ebbene — soggiunse--T tanto me
glio. Ho bisogno di sfogare la mia bile, 
e poiché non posso prendermela col tiio 
nuovo amico, non mi pur vero che il 
diavolo mi mandi tra i piedi questo 
maldicente di Vonnes. 
, — Vernon lo diftìndp io» in qumtoa 

Vannea le lo cedo intieramente, e se 
tu lo ammazzi, non piangerò certo sulla 
sua tomba. Del resto non credo cbe 
Vannea avesge rintenz'one di mastrarsi 
impertinente, a meno che le libazioni 
del caffè Chautnont dal quiile ritorna 

non gli ibbiano fallo dir volta al cer 
vello. 

Così pL r̂lando i due amici erano giunti 
fino alia porta di abìtizione del cup ts 
no Alfredo. 

— Ed ora adJio, — diass William. 
~ Avrai bisogno di dormire ed io u 
lascio, 

— Addio — rispose D.dicr; —a più 
t^rcli. 

—• A più t rdi. 
Il c:ipitano delle guardie si ritirò e 

Wdliam Ansfeld coir anima di giubila 
e fantasticando come un innamoralo av-
viossi egli pure al riposo. 

l.tì Gazzetta Ufficiale del 7 febbraio 
conilune: 

Begio decreto i6 gennaio,che nulo 
Viltà li ira;ft'rimeiuo nella fraumne Mari
na dblla se<]u munici[;a!e dei comind di 
Guidom,HnlrÌ e Sc;dUtia Zmgitìa. 

R. de reio 20] gennaio che moiillca 
il He>̂ f>lam nto por i\ipplìoa/Jefiti della 
ritenuti èÛ fh sup^ndi degli ìmpit'gali, 
n d seguente modo; 

CRON&Cli DELLS PRQVlNClfc 

— Ci scrivono : 
Preg, Sig, Direttore, > 

In risposta all' articolo 5 corrente 
da Villafranca firmato Y, favorisca 
accogliere questa mia- ; 

Non v' ha bisogno di sforzi por 

fàr̂  cdnos'-ere ttf verità; baata dìrla^ 
e provarla. 

Il tronco di strada riproposto Ift 
costruziono (cbo si vuol far credere 
di nessuna uiilltà ed a comodo di 
Xkn solo conaigìioro) era già stato de
liberato anni addietro, quando que
sto consiglioro non esisteva, e nep
pure Il suoi amie» e ciò air unico o 
reale scopo di favorire il pasyaggio 
ad una delle più lontane*^ contrade 
del paeao» onde portarsi alla chiesa 
della Madfmna, senza essere costretti 
a girare tutto il contro por farlo. 

Tre furono li motivi per cui que
sta oporaziono rimase pendente. L'op-
poslzidne per cessione di terreno 
fatta da un possidente , V ìnflucnzjv 
dr certuni che vedovano in quella 
ycorcìatoia evitato il passaggio di-
nanzi alle 1 or case, o forse meglio, 
a' loro negozii a gran parto della 
popolazione nell'andare alla chiesa, 
e la terza una latente speranza in 
altri di ricostruire la vecchia par
rocchia, e quindi osteggiare al co* 
modo dell'altra chiesa. 

Ognuno che ama veramente il suo 
paese, vede dalla novella progettata 
strada, un vantaggio grandissimo a 
molta parte delli lontani comunisti, 
un decoro al paese, formandone cosi 
un^ centro quadrato, che lo spìngerà 
ad operazioni progressiste-

La meschina insinuazione che qdel 
Consigliereabbialcomperato il voto dei 
suoi amici è degna proprio dì ohi 
manca dì giuste ragioni. Parlare ia 
Consiglio è ad un tempo diritto e 
dovere , convincere ò merito solo 
ddllc buono argomentazioni,dei giusti 
motivi. La votazione fatta per alzata 
e seduta non ò di comodità; à vo
luta dalla Ifìggo. Uno sguardo agli 
oppositori per convincerai subito che 
non saprebbero dar lezioni di ora
tòria. 

È vero che per semplice astensio
ne" da prima fatta dal Preside, la 
votazione rimase pari, ma ayendó'in 
seguito ad uU^riore discussiono di
chiarato di votare, fu ripresa la co
sa, e non -solo luì favori l'approva- ' 
zione, ma si uni anche un altro dei 
dissenzienti, 

Confiisione ve ne fu nella forma 
della discussione, e T abbiamo de
plorata coir informativa 31 gennaio, 
irregolarità di votaziono no. ,11 pro
cesso verbale parlerà per dar i-agione 
a chi spetta su di questo, che dallo 
offese scagliata da uno dei Consiglieri 
all'intero Consiglio, testimoni sono 
pronti a deporre le improperie sca
gliate pellài via dalVaUro-

Così ai risponde al calunnioso ar
ticolo succitato. Questa ò verità; so 
si vuole un nome che la sostenga 
eccolo; E. BUSÌÌTTO. 

"^ Per futili motivi, venuti a,rissa 
rimanevano feriti certo Castello An
tonio al braccio destro, e Toffano 
Luigi alla testa ed al braccio destro, 
ferite prodotte tutte con armi ,da 
taglio. Sì ritengono autori del feri
mento del Toffano il Castello Sante 
ed il proprio figlio Antonio. Quest'ul
timo rimaneva ferito da porto Greg
gio Girolamo, villico pure della fra
zione di Cà'Oddo, 

^ ' c s e « v r t H 0 5 5 , — Certo F. A-
in Vescovana per motivi d'interesse 
feriva con arma da taglio alla testa 
il proprio zio Forron Massimiliano, 

-, K 

CAPÌTOLO XLII. 
r - I 

Unire M| vede «bo 
n t U n a n o lUarocala littuuo 

sbagl ia to 11 enloolfi. 
4 ^ 

In possesso delle ventimila lire che 
Àbramo Marocaìn gU aveva contate, il 
cavaliere Adolfo Vernon credeva vera
mente che fra lui e Creso non vi fosse 
altra dfferenza se non che il re di Ù 
dia avca vissuto S89 anni innanzi To'̂ a 
Cristian a. 

Volle che Mallea, la sua fìgliuola a-
doltiva come sempre la chirnnava, pas
sasse ma giornata con lui e la signóra 
Ftamel conoscendo che in line dt)i conti 
sebbene il suo degno nipote foiSi ca
pace di mille stravaganze era nel fondo 
un giovane onestisaimo, ,non ebbi ne»; 
suna diUlcuUà di cjnìilargiicla. 

Vernon e Mattea rincorsero le firfjlIe 
proprio come due fanciulli e quindo 

dissero addio ai prati ed ai cimpi, il 
soie era d̂  lungo tempj tramontato. 

La fan(̂ iul!a si era mostrata di una 
allegria invidiiih I*; e non cessava dal 
ringraziare il suo buon papi Adolfo, 
delia gioia che le aveva procurata. 

— Quando rilornercmo a Pa^py? 
— Al mio ritorno ddrioghilterra. 
— Ah, è vero, tu mi lasci. 
— Ma per pochi giorni, Cip'sci bene 

che non voglio seppellirmi nella nebbia, 
— E quando pani? ' 
— Domani. 
— Hà\ proprio decido? 
— É necessario, figurati che il signor, 

il s'gnor.» Bist:», non ricordo bone il 
nome» ma insomma il signor avvocato 
di Lon Ira mi attende per consegnarmi 
delle riecheue fivolose. 

^ E ti piace tanto di essere ricco? 
-^ L^ credo bene. Le ricchezze piac-

c'ono a tutti, 
— Ma che cosa si fa delle ricchezze? 
— Curiosa dumantU I Ci ai procura 

tuUo le soddisfjxìoni, tutti i diverti
menti. 

— Non capisco; io, per esempio, mi 
sono tanto divertita ogg ,̂ eppure non 
sono ricca h . 
^ — Lo sarai — rispose Ado'fo Vernon 
con un sorriso, E in quel momento 
pensava di cerio alla eredità di Gero
lamo Landry dvi l'avrebbe messo in 
condizione di provvedere largamente a 
quella fanciulli v\\ì era divenuta )l^u> 
unico pensiero, la BUJ sola offi/Jone. 

•— Il sola, j pr«il, i ftori» lo farf-dle 
coalano dunque daijaro? — osservò in
genuamente Mattea, 

Mtrr 

— Ma non si vive mica soltanto di 
dori e di farfaMe, sai! 

— A me basterebbero, 
Mo%ì Vernon strinse la mnno alla 

gentile fant st ci e continuò ta stradai 
fotto una tenippsli di domande una 
più cufjoda dell'altri edallQqu*U Ver 
nun fjceva del suo meglio per rispon
dere. 

Qu.indo giunsero in via Grenelle non 
trovarono in casi la signora Teresa, Ap-
prodilando di una giormda di Uberto, 
la buma donna aveva creduto di re 
carsi a visitare una vecchia comare 
ch'i ijbilava a cinque miglia da Parigi. 
Era per la signora Pia'men un'opara 
buono, imperciocché la sua amica gia
ceva iunniilala d:i ben Ire anni, 

™ Ed ora che fard ? — pensò Vernoò : 
e aiccofne per tutto l'oro del mondo non 
ovrebbe lasciata Mattea insieme alla per
sona di servizio e che d'altra parte rio* 
veva llssare il post') .per rindoraani 
nella diligenza di Calala e vedere un 
amico per incaricarlo di alcune com 
mÌ38'oni durante la sua assenza da Pa 
rigi, usci nuovamente insieme a Mi'ttĵ a> 
e dopo aver cerciito Guglielmo U^vry 
- l'amico in quiatione « ne'varl ino-
ghì dove sperava rinvenirlo, si decìso 
di recarci i^ì caffè Chamnnnt, sicurissimo 
di ritrovàrveio-

Come poi quel giovine non compren
desse rimpru lenza dì condurre una fan 
Giulia al caffé ChawnQnty non dovrebbe 
parer strano a chi ìf gge, tenendo calcolo 
del carattere dì Adolfo e del suo senti
mento ch'egli provava per Mattea che, 
a parer suo, era senpre e doveva ri

maner sempre una bambina, in onla 
che ere. ces-sero gli anni n i-ndas^e pren
dendo la moesià della donna, Vernon 
non sapeva nemmeno immaginare che 
quel luogo potesse esigere perico^oio: 
nessuno ceplimenlo avrebbe osalo ri
volgere a Mattea una parola bd uno 
sguardo meno ohe riapettosi; e pO' non 
era al suo Hanco, non era egli là per 
prrteggeria, p^.v diftudurla?,.. Aggiun
gasi il ndit:olo orgoglio di mostrare a 
luna (\wM'\ eletta società qua! Hore di 
boUtfXZu f'Sse Miilfìa e so dopo tutto 
qijesio Adolfo Vernon non apparirà de
gno di scucia, certamente ŝ  potranno 
invocare a suo riguardo le circostanze 
attenuanti. 

Siipp'fliiio che non visi tMlt'nna cho 
pochi minuti, ii (oiiìpo neceia,jrio per 
consegnare alciintì Ietterò !il suo umico 
DdVty, ma è pur noto a chi legge quali 
ressero le conseguenze dì quel passo, 
imprurfen e. 

•' L'ind^maiii Aî loTo moveva alla Vòlta 
di Calaia, 41 pochi giorni dopo ppésaplu-
VISI (linuuzi al sgnor UoijMr Wy^nio, 
assumend.) un'aria e si comica di com-
punz;one e di insttìzia che se i suot 
(.miei avessero pollilo vederlo, ne avreb
bero ceriamente fatte le più pazze rìsale. 

Il signor Rcrgèr Wynnia era un uomo 
di legge in tutta la signìlìcuzinno della 
parolii, ma' non a modo di queir na-
zccca-cjnrbmjlidel quale AltìsaHndru Mm-
zoiii ci ha liisciato l'Immortale bozzetto. 
No: il signor Wynnie non si siirebbo 
prestalo a nessun sotUrfugin» a nessuna 
manovra disonesta. 

(Contitma) 
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'Cdvio Albortin Giovanni vt^niva ar
restato por aver ferito in rissa certo 
Bozjsftto Angelo, con roncola dì ge
nero proibito» alla mano sinistra-
Anche ]a roncola venno sequestrata. 

C K t a d c i l n ^ '4. - - MobigHa 
'Giovanili, industriuiitei riportò ìn^ 
riàsa, per gelosia di donno, tre ferite 
lacero-contuso alla tosta guarìbili in 

.giorni 15, con im sasĵ o* ad accertata 
opera del falegname F, G, che venne 
arrostato nello stesao giorno,. 

— Certo T- G. B. persona diggià io 
precedenza sospetta, - truffava, ap
profittando della ubbriacchezza in cui 
trovavasi, il nominato Giaron Pietro, 

. inferendogli un danno di L* 30- - ^ 
Arrestato quindi il T. G. E, per or* 

; dine deirAutorità Politica di Citta^ 
doUa, gli si poterono sequestraro L. 
23.88, residuo della somma truffata. 

r i ^ a m l i l a o ^Cf^c. — Il 3 corr. 
a' incendiò casualmente il casolare di 
Ballon Angelo, e malgrado il soc
corso prostiito da fiuogU al)itanti e 
•^a tre K- carabinieri, venne total-
mento distrutto : il danno fu di 
L. 1350, 

Il danneggiato non ò assicurato. 
Cremini fll ^ a c o i i l o n g o ^ &• 

:— Ignoti ladri mediante scalata e 
rottura del muro la notte del 4 al 5 
-icorrente, rubarono, in danno di Ga-
jesso Sante, del lardo pel valore di 
Jire 125. 

Draghi altri lavori della Scuola, dei 
fltinatl anch'ossi al Museo di lloma; 
, Wencfl«en»ii . . - !- ,La vedova^e( 
figli del fu nobile Luigi dott. Fan-
Zftgo offersero alla Congregazione à\ 
Cariti Lire cìnquocenio. 

Facendo pubblico tale aito di be-
tieficenca la Congregazione si associa 
al duolo della sgraziata famiglia che 
piange una si grande perdita. 

ì S n c l e f » <lf n i n t i t o « o c c o r 
s o fra e a i n c H c r f i c n n c h l e 
,«ìalf*iltlerl in Padova. —'Jtfovi-
mcnto dì cassa dal 1 gennaio al 31 
dicembre 1875 : 

Fondo sociale, deì|'anno 1874 co
me da bilancio presentato L. 6452.81 

Attivo del 1875 
Bai soci effet

tivi esatte L. 201(5.30 
Bai soci onorari » 602.30 

Offerta fatta ìn 
un bancliotto so
ciale n 15.80 

Intfiresse per
cepito sul capi
tal^ della Banca 
Mutua Popolare 
depositato n tut
to 31 dicomb. > 257.15 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUm 

Con^eviHrjra. — L'egregio prò-
,lepore BonatoUi tonno ieri a aera 
i a sua conferen:^a~ siti sentimenti 
^impatiai. 

Il discorso fu applauditissimo da 
uno scelto e numeroso uditorio. 

Quanto prima daremo la estesa 
relaziono. 

301.55 

^h 

À 

L a i[9rEfn;i Ho«letÀ fatono-
. ^g;rafi3ca HnSfiavftu ha deliberato 

nella seduta del giorno S corr, lo 
Statuto sooialo colle riforme proposte 
dalla presidenza, i signori Soci sono 

'. invitati ad intervenire all'adunanza 
che sarà tenuta venerdi alle ove 7 

Som. por continuare la discussione 
égli altri oggetti posti air ordine 

, del giorno. 
I j ^ ^ ^ 

Vtfr(c8a#.n Bafi;saiiare. — La 
. .Direziono del COMIZIO AGRARIO DI 

PIOVE ci prega di voler rettificare 
un errore di scritturazione corso nel 
pubblicare il ricorso 17 novembre 
1875, N. 1476, da noi riprodotto nel 
N. 35, 4 febbraio corr- del nostro 
giornale. 

Nel primo periodo dove si parla 
del progetto Lanciani devo leggersi 

. y" siilCesindswne del fìnnió Brenta 
^daila Laguna di Chioggia — Q non 
r - sulla espulsióne dei fiumi Brenta 

^è J!^ooissiìno — mentre come è noto 
.il progetto dol comm, Lanciani non 
propouo mutamenti per il Novissimo. 

Essa ci fa sapere inoltro che — 
S- E. IL MINISTRO FINALI le accusò 
*cqn tutta sollecitudine il ricevimento 
del detto ricorso assicurando di a-
verlo trasmesso al suo onorevole 

^collega dei Lavori Pubblici con pre
ghiera dì voler prenderlo in aiicnlo 
esame o mostrando la sua persua
sone che tale esame saal fatto eoa 
({XXBW^ ponderatezza e maturità di 
giudizio che richiede il graì)issimo 
argomento. 

54cQ&4bEa (li <S3»4̂ n̂tf> s^o^fll 
arUgU^im^. — Questa mattina pas
sando ìn Via Morsari fummo tratte-
nuti dinanzi alla vetrina del ne^oxio 
Draghi, dalla vista di un bellissimo 
oggetto d*nrte ivi esposto, ed uscito 
da quella Scuola comunale di àlse'^ 
4jno pratico^ di modellazione e di 
intaglio^ che forma uno dei piii bei 
refluisti fatto dalla città nostra in 
materia dM-struisipne popolare, e chù 
^costituisco il più. beiralogio per ohi 
y ha iniziata, la sostiene e la dirige. 

L'oggoito di cui parliamo è. una 
'vaschetta in pietra colombina^ idea-
:ta, disegnata e composta da lin al
lievo della Scuola suddetta, dal gio
vane scalpoUìiìo Carlo Bianchi, che 
^ì offre in questo suo lavoro una 
splendida prova del suo talento e 
<Ie' suoi' progressi. 

La vaschetta destinata al Museo 
iadustriale presso il ministero ^i 
Iloma, elove sarà spedita fra tre giorni 
lassai rimarchoyoia nelsuooompìes^O 
e nelle singole parti. L'acqua ìlgu-
ra dover uscire dalla bocca di un 
mascherone che trovaBi sulla som-
mìti\; piante acquatiche molto jben 
disegnate sormontano e flgurauo la 
ciiioma della testa, formando sotto 
la vaschetta, elegantissima nelle sue 
l)roporzioni, di stilo del cinquecento, 
lina specie di nodo. 

Si osservano pure due 'delfini assai 
hQiì disegnati: è un assieme che fa
rebbe onore ad uu artista provetto. 

Sappiamo ohe presto ai esporranno 
successivamente nello stesso negozio 

Totale L. 2951.55 
Passivo 

Sussidi ai soci 
ammalati L. 847.--

Onorario al vi
ce-segretario • 

Retrib. all' e-
sattore » 

Offèrta pel vi-
talizio al gene
rale Garibaldi » 

Affitto del lo
cale per liso di 
umcio » 

Spese per stam
pati ed oggetti 
di cancelleria » 
Bollette inesi- - , 

sìbili » 138.70 

50.. J-

00, 

81.27 

Totale L. 1748.53 
Residua quindi la aom-

ma netta di 1203.03 

Totale L. 7055.84 
. r ' ^ . 

Bi questa somma trovav;yisi dopo-: 
sitate alla Banca Mutua Popolare al 
31 dicembre 1875 L. 7242.55 

Bollette esigihili suiran-
no 1875 . . . , . ^ 413.aa 

Totale L. 7055,84 
Il direttore 

P. MASCAT.OHIN 

// segretario 
L, PALERMO. 

Avxwrten^a, — Nell'adunanza ge
nerale del giorno 4 febbraio venne 
votato ad unanimità 1' aumento di 
centesimi 30 mensili per ogni socio 
effettivo, ed il giornaliero sussidio ^ 
agli ammalati ad it. lire 1.50 comin
ciando il tutto dal primo del prossi
mo venturo marzo, 

«Jl t t t 2s*r«8f4lva. — Ieri coma 
avevamo annunziato gli allievi della 
scuola di applicazione nella nostra 
Univer.s!tà si sono recati a Vicenyja 
per visitare il/pontd in ferro sul 
Baccliiglione. 

Di questa gita che riuscì molto 
profittevole daremo domani una re
lazione più estesa. 
^ .^Is i f ìacl . — Nel darò l'altrierì 

l'elenco di alcune nomine di Sindaci 
corse un orrore, che rettifichiamo; 

Invece dì Urbano leggasi Urbana. 
T e a t r o Conco r tBI . — Ieri 

sera, come avevamo annunxiato, fu
rono riprese regolarmente le rappre
sentazioni della stagione colla Marta, 
che si avvicenderà'' col Conte Verde 
fino all'andata in scena del Cola da 
Rienzo- Tuttavia pare accertato che i 
quesf ultimo .spartito sar;\ pronto per 
sabato sera, 12. 

La signora Pozzi-Ferrari piena
mente ristabilita fu accolta ieri sera 
dal pubblico, che ne apprezza il ta
lento, con una vera e clamorosa ova-, 
zione. 

Lo spettacolo intero andò bene 
come iì solito, e la bella sinfonia 
venne piti applaudita che mai. 

P.S, Né questa sera, nò Ano a sa
bato vi è spettacolo: domani sera 
prove generali del Cola, venerdì ri
poso, sabato prima rappresentazione. 

T e a l n ' o ^ a r l l i a l s l l . — Sap
piamo che il signor Dassort terrà 
esposto il suo museo anatomico et
nologico Ano a giovedì 10 con: 

Per facilitare a chiunque la visita 
del museo in questi ultimi giorni è 
fissato il prez-ro a cent. 25. 

V i l u i l r a m m a t l c a . —Domani 
sera, 10, alle ore otto preciso, la 
Società fllodrainmatica Paolo Ferrari 
dar;l il suo mensile tratteninionto 
diviso come segue: 
L L'eredità dello zio, commedia in 

du-a atti di Maronco. 
II. Suor Ji'slella, poesia di Arnaldo 

Fusinàto,' 
III. Francesca da Ri.... dere, scher

mo tragico. 

i » n l i b l o d i s s i p a t o . —'Ven
nero ricuperati dal proprietario il 
paletot ed altri effetti, di cui la re-, 
lazione di ieri, forse dallo stesso a1)-
bandonatl sulla riva del Canale della 
Pescheria in istato di ebbrezsia, por 
cui si sospettava di un suìcidio-B 

A r r c M i l . -— Yonno arrestato S. 
G. per tblnaccie a mano armata con
tro la contossa Guillaume Lion e 
contro là Guardia di P. S. 

— Vennero arrestati e deferiti 
immediatamente all'Autorità ' Giudi
ziaria due giovani, uno di Vicenza 
e l'altro dì Terzo d' Arzignano (Vi
cenza) per gravi disordini a minao-
cié in una casa di mal costumo, in 
Via Terese. 

C o r s e 411 C i U a t l c l l a . — La 
Sofltflt.̂  delle Cor.90 di cavalli in Cit
tadella ha pubblicato il manifesto di 
quelle che,avranno luogo nella ri
correnza ^ella Fiera di S/Giuseppa 
(19 e 20 marzo 1870) sullo .stradale 
di Fodtaniva. 

Kel giorno di «abato 18 marzo, 
alle gr6:3 pomeridiane; 

Corsa di Sedioli 
Premi 600, 400. 200 lire. 

.Nel giorno di Poraei)ica, Ifi marzOi 
ora detta: 
Corsa d'Incoraggiamento a Sedioti 

Premi 400, 200, lOÓ. ' 
, Nel giorno di lunedi, 20 .marzo, 
ora detta :, ' 

Corsa di Sedioli 
Premi 400, 200, 100. 
l " ac ino i» G n r l a n . — Nella 

dolorosa circostanza della mprte di 
Pacifico Gurian, nostro carissimo e 
compianto amico, i signofi Funzionari 
dèi Tribunale di Esto e del Pubblico 
Ministero hanno espresso il cordoglio 
con queste parole: 

non è p iù • '• 
al cittadino esemplare 

fermo nella fede della onestà 
. , religioso mille opere 

air avvocato integerrimo 
intolligeute colto 

fratelli nella santa missione 
della giustizia 

estrèmo ufficio tributano 
i funzionari del tribunale 

^el Pubblico Ministero. 
« B r o p o H i t u «li Uìno C a 

p o n i . 4— Hiferiamo con vivo pia
cere un fatto che torna à grande 
onore del nostro concittadino Anto
nio Fogazzaro. Nello stesso giorno 
in cui arrivava la notizia deiJa morte 
dell' illustre e leggendario fiorentino, 
egli riceveva una copia della Storia 
delti Repubblica di Firenze a mezzo 
del tipografo Barbèra che portava 
sui frontespizio questa scritta: 

All'autore della Miranda. 
, GINO CAPONI. 

Antonio Fogazzaro possiede sicu
ramente un libro che molti gl'invi-
dieranno. {Gior. di Vicenza). 

a(aMa.Nts*A. —. Mandano da Pa
rigi, 7, al Fanfulla: 

Duecentosedici furono le vittime 
della catastrofe avvenuta nelle cave 
di Saint-Etienne. 

Quindici ne furono estratti vivi; 
novanta morti; lì rimanente sepolti 
sotto le rovine, senza speranza di 
salvarli, malgrado che si continui 
a tentarlo.' • -> - \ - • 

Halanzìer, direttore ààWOpéra, 
annuncia una rappresentazione per 
le famiglie dei colpiti. 

X c c o n s c j c n e n x e d i u n d i -
!Sa»li*o, — Il tribunale di com
mercio di Bologna ha condannato 
rAmmini.^trazione deile ferrovie me
ridionali a pagare lire 00,000 al 
conto 2orU, uno dei feriti nel disa
stro di Castel San Pietro, rappre
sentato dall'egregio avvocato Anto
nio Giovanardi. 

roviario, celibe, con Baldo Marina GÌo 
vanni Ball., eucilrice, nubile. ' 

Agostini Kichele di Giacomo, calzo-; 
laio, celibe, di Vigenza, con Fanton Co-
etanlìna fu Andrea, sorta, nubile. 

MORTI 
rrancescl>i PaoHna di Piclro, |d'an 

ni 1 1[2. 
Grigolon Arturo di Giovanni, d'an

ni i i\% 
Sanspìrilo-Munerati Antonio fu Gin 

seppe, d*anni; 78, possidente, coniugato. 
Lucatello-Fantnn Giovanna fu Zuliano. 

d'anni 7S, cucitrice, coniugata. 
Pavan Ferrarése Adelaiìiè fu Giacomo, 

d'anni /j,l, cucitrice, coniugata. 
Pasìn Bevilnqua Teresa fu Giovanni 

Batt, d'anni TSÌnduslrianle, vedova. 
Marcatante Antonio di Giuseppe^ d'an

ni 20, conuulinoj celibe, di Falò ano (Ca-
sena). -

vazìpfte che potrà darvi la chiave dLl; verno. JfXisraeli rìsjiondo ; Riguardo 
molti enigmi nella prossima sessione l'Illa circolare sugli schiavi si nomina 

a, OSSBRVATORip ASTRONOMICO 
. n 1 p A n o V A 

.40 febbruidi 
A mezzodì vero dì Pai'ova 

rerap'omcd.diPadovaorelS m. I4s.29.0 
Tuffiyo mtid. ài ììoma oro 12 m. 10 s. S0,1 
', Osservazioni nieleùroloijkhe 
seguite all'altewa di va. I7;dai suòlo e^di 

m. 30,7 dal livello medio del msira 

Ul-li'lUIO DELLO STATO CITILK 
4 • , 

i l ' ^ 

Bolletiino del '6 . 
N.^SCÌTE 

M 3 hi n. 2 — Ftjmnniiie n. 4 
MATRIMONI 

Tonello Giuseppe di.\ritonio, facchino, 
celibe con Desiiierato Subina di'Michele, 
casalinga, nubile. 

Dal Maschio Pietro fu Antonio, agente, 
celibe, di Albignusego, con Bianchì E 
lisabetla fu Angelo, casalinga, nabiie. 

Maniero Giuseppe fu Gaspare, falegna
me, celibe, con Zancanaro Adelaide di 
Federico, sarta, nubile. 

MORTI 
BoiJlZGch Coruer Mari.i fu Uiovann J 

d'ani 4'i, possidente, coniugata. 
Lazzari Ida Tu Giovanni Batt., d'anni 

25 Ii2, possi lente, nubile. 
Un bambino esposto. 

Bollettino del 7 
NASCITE 

, Mischi n. 2 — Femmine n. 3 
MATRIMONI 

Pietrogande 0 . Candido di Antonio, 
r. impiegata, celibe di Uiotì, con Anto 
nelli Ausonia dì Francesco, casalinga, 
nubile, * 

Zanetti Luigi di Gaetano, facchino fcr-

-A 

8 f f f l ib rn lo 

TerniomttL Ctìiuigc. 
Teni.dei v:\p. aiui,./ 

Dir.efor.del venlo 
Stito del ciialo . . 

U a, 
1 

Ore 
3 P 

Ih 

7E}2,I5 

Ore 
9p, 

7ot9 '335 
ti-,5 i-3',2 tO^(i 
4,08 : 3 20 3.4^ 
tOO 36 73 

NO I N E INNOi 
nuv. nuv. quasi 

nuv. ser. 
nebb. 

Dal me^zoilì dell' 8 al m;.'u )dì dni 9 
Temperatura massima = f 3,-» 

minimi = — 2 4 
> H h | 4 t - ^ ^ 4 ^ J * i 4 i 

BULLETTINO COMMEUCIALE 

VttitQKtft, 8. — Rend. it, 77.48 77 BO. 
I 20 franchi 2L7S, 

-annsaa, 8. — Read, lU 77.42 77,4K, 
I 20 fr̂ uichi 2ì7n. 21,80, 
Stfffl* —NassuDii diaposizuiis agli 

lilouc, 7. "^ Sele.kihri as3:ii limitati. 

parlamentare^ 
Una volta e''erano dei mimsteriali 

più ministeriali del Ministero ; ade9Bt> 
ce ne sono àì quelli che Torrebbero* 
imporro al Ministero un ministeria-
lismo di loro fattura e dì loro con
venienza. 

La cronaca del giorno ai riduce a 
yoQp 0 nulla, perchè non yoglio dar 
l'importanza che non Iiaunq a certe 
polemiche alle quali ci lasci;.uno an
dare. 

Piuttosto siamo alquanto impen-
Biéritì per le cose orientali, che di 
contraccolpo fanno peaaro sulle no
stre il discredito degli altri, É inu
tile dissimularlo- Remasi risente delle 
incertez^ f̂ì e del panico sotto il quale 
versai' Europa. Se ne risente a; torto, 
ma il fatto non è meno vero. 

Aspettiamo intanto la Nota auten
tica Andrassy col giornale, ufficiale 
di Vienna; ma sono anch' io d' ac
cordo collo scrittore del vostro Dia-
rio politico neiraffermare òhe, alme
no, a parole, la Porta ha sorpassate 
le concessioni cho si chiedono da lei. 
Sarà pessimismo il mio; ma nessuno 
mi potrà cavare dalla mente cho la 
Nota Andrassy non sia che una que
relle d'AUemand o se più vi piace 
la requisitoria del Lupo contro VA-
gnoDino che a suo dire gli intorbi
dava le acque bevendo allo stesso 
ruscello tósaì più al disotto di lui, 
per venire a qualche fatto resolutivo 
troppo radicalmente. 

A ogni modo, le tre Corone del 
Nord, non sono tutta T Europa, e ì 
risorbì delV Occidente ìn ordino alle 
proposte Andrassy hanno un valore, 
che le tre Corone' suddette faranno 
bene a riconoscere. ' L F. 

Movimento nelle Prefetture 

una- commìsalQqie d'inchiesta per e-
Haminare corno la legge si possa mo
dificare. Riguardo l'Erzegovina dice 
cho il Governo jion poteva agire al» 
trimentì; se l'Inghilterra avesse ricu
sato di raccomandare alla Porta dì 
prendere in'considerazione la Nota 
austriaca sarebbesi trovata isolata.Se . 
ringhìlterraaves.ge ricusato d'aderirà 
^HaNota d'Andrassy .laPorta avrebbe 
respinte* le proposto austriache e 
r Inghilterra avrebbe dovuto allora 
appoggiaro.ìl Sultano contro le po-
tonzy. Parlando dello azioni del ca
llaie di Suez, Disraeli dice che il 
Kedivò si rivolse dapprima all'In
ghilterra per "vendere lo suo azioni. 
L'Inghiltorra non era allora disposta 
ma avendo saputo quindi che Una 
società francuso ora pronta a com
perarle, còli condizioni onerose pel 
Kodivè, non potevasi più esitare.'Il 
duca i'MaroouH domandò a Derby 
il 20 novembre se l'Inghilterra tol
lererebbe che le azioni fossero com
prato dai francesi. 

Derhj riaposegli che Tlnghilterra 
sarebbe malcontanta dì vedere tutta 
le azioni in mano di un solo popolo. 

Avendo quindi l'Inghilterra cono
sciuto, l'affare, il duca à'Harcourtt 
domandò delle spiegazioni. Derh^ 
fece la stessa risposta. "' • 

Disraéli dice: «Spero che la mis
sione di Cave avrà buoni risultati 
pella rappresentanza degli interessi 
inglesi nella ammini.strazione dol Ca
nale*: ripeta che non si Ka altro scopo 
che di assicurarele comunicazioni coUa 
Indie : terinina dicendo di non poter 
dire ciò che l'Inghilterra farebbe 
in caso d'una guerra' iti Oriente; 
può assicurare soltanto che l'ingMl-
terra ha grandi forze nel Mediter
raneo, e non abbandonerà mai la 
piazze forti che vi possiede. Glad~ 
stona approva la polìtica del governo 
riguardo la Turchia. Nella Camera 
-dei iprds, Derby diede le stesse spie
gazioni. 

Tutti dne dissero che V adéslona 
dell' Inghilterra alla nota Andrassy 
non impedisce la sua futura libertà 
d'aziono. 

^ i 

ULTIME NOTIZIE 
L'on. Sèlla'diferìscó la sua par-

tenza per Vionna. L'indugio pro
viene probabilmente dalia crisi mi
nisteriale scoppiata a Vienna» an
nunziataci oggi dal telegrafo, che i 
punti su^cui s'aggiravano le trat
tative tra il governo austroungarico 
e il govfli'no Ualtano sono stati de
finiti con pieno accordo d'ambe le 
partì. {Opinione). 

STjaif37yni5E£am^Ba^T:Huii 

CORBiERE OELLA 
O f e b b r a i o . 

NOSTRA CORRISPOWDnKKA 

Roma, S febbraio 
Guardo il calendario, che mi dice : 

San Giovanni. 
I santi Giovanni sono molti : o'è 

il Precursore, iì Crisostomo, il Ne-
pomuceno, TEvangelìsta •,-- Mi fer 
mo; il Santo del giorno dev'essere 
L 

quest'ultimo, grazie all'Apocalisse . 
Infatti la politica della giornata è 
quello di più apocalittico cho si possa 
dare. Nessuno ci capisco, e non man-, 
chno i mostri comparsi in visione a 
quel Santo allorché ì Romani 1' eb
bero mandato a domicilio coatto nel-

• r 

l'isola di Patmos, 
Primo fra questi ò sempre ìs, Tri-

nacria, sulla quale ogni giorno ci 
porta nuove e pochissimo edificanti 
rivelazioni. Dei cinque raUioni pre
stati, sarà granché se il Governo 
potrà salvarne la metà, E sarebbe 
ancora lieve perdita, so non ci an
dassero dì mezzo della riputazioni 
finora inattaccabili, e cho all'estero 
solevano fare per noi le pìoggie ed il 
sole* r 

r 

Deìh Regia sì parla ancora ; ma 
fra un me.̂ G o due chi avrà il co
raggio di parlarne sarà bravo. 

Intanto,bisogna riconoscerlo, Vo-
pinione pubblica si schiera pel Gover
no, che, se ha peccato, lo fece tra
scinato a' capelli e nella maggior 
buona fede possibile. 

Ciò non toglie che taluni giornaìr 
abitualmente suoi sostenitori, non 
profittino dell'occasiono per lanciar
gli qualche frecciata. Ma sono que
gli amici, per difenderst dai quali il 
povero prigioniero dei Poxzi di Ve
nezia, invocava l'aiuto dì Dio , sicuro 
di potersi difonder* da so dai nemici, 

Tenete conto dì questa mia osser 

Scrivono da Roma alla Persevi-
ranza in data del 3 corr,: 

Il movimento nel pei^sonale dei 
Prefetti, di cui vi dissi qualcosa nel-
raltra mia lettera, avrà luogo su
bito, certamente prima che la Ca-
niet'a sì riapra. Le dimissioni date e 
accettate del prefetto di Firenzasignor 
Montczomolo affretteranno il movi
mento. Il Montezemolo ha preferito 
andarsene dasè e s' è dimesso. Il Mi
nistero, risoluto a,dare un vero Pre
fetto alla provincia di Firenze, che 
n* è priva non so più da quanti anni, 
noii se Tè fatto dire duo volte, e ha 
colto la palla al^balzo- Io poàso dirvi 
che fino a pochi giorni fa s'era ìn 
dubbio al Ministero dell' interno so 
si dovesse conservare o mandar-via 
il Montezemolo, Jiella.coiisidorazione 
che questi non avrebbe gli anni di 
servizio per liquidare la pensione. 
Il Montezemolo è un ottimo uomo 
sènza^ dùbbio, ma non sî  può dire 
che sia un ottimo e neppure un me
diocre Prefetto. Si conferma che nel 
prossimo movimento saraun > com
presi i prefetti dì Torino, Bologna e 
forse Venezia. L' egregio conte Ca-
prtelU, per esempio, prefetto di Bolo
gna, avrebbe espresso più volte al Mi
nistero il desidèrio di aridare altrove, 
non potendo la sua famiglia aoco-
modarsì al clima bolognese; e il Mi
nistero avrebbe risoluto di conten
tarlo. Il Capitelli potrebbe essere 
destinato a Firenze o a Venezia, se 
ile anijerà via il Mayr, Alla Prefet
tura di Firenze aspirerebbe ìj sena
tore De Luca, prefetto di Ancona-
Col prossimo movimento saranno no^ 
minati i prefètti di Cremona e di 
GrossetCo; saranno posti al riposo 
alcuni prefetti, che già hanno com
piuto gli anni di servigio, e altri 
muterebbero residenza^ Accadrebbe 
altrettanto per alcuni sotto-prefetti 
e consiglieri delegati. 

NOTIZIE Di BOBSA 
Firenze 

R'ìindUa itofiana 
Oio 
toadra ire mtssi 
Francia 
Presiito Naxionule 
ObbL regia labacclu 
Banca nî zlorude 
Azioni meridionali 
Ol5bL moridionaU 
8c.nca Toscana 
Credito noobiUare 
Bioca generale 
Binca Italo german. 
Kendìta god, dal i j 
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(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 8.. — Assicurasi che un 
appello collettivo delle potenze in
viterà gì' insorti deir Erzegovina a 
deporre lo armi. 

MADRID, 8, — Le truppe liberali 
sono presentemente padrone della 
Biscaglia e dell' Alava. 

. NEW-YORK, 8, - Sì ha dal Mes
sico ; 

I g^nar^iìì J)ìaz e Guerra pubbli
carono manifesti rivoluzionari, pro-
ponèiido di pi'oclamare Diaz alla prò-
sidonza della l'epubblica. 

PENANG, 7, —. Le truppe inglesi 
ottennero sulla riviera di Perak nuovi 
successi contro i Malesi. 

LONDRA, S. --- Camera d^i Co^ 
mìini, — tfartington capo deiroppo* 
sizione crìtica ìa politica del GQ--

l\ dott Pr. Pàccì, porta a pubblica 
conoscenza» elio nei giorni ài Giov^dit 
dalle ore iO alle S pomeridiane si por» 
torà da Venezia a Padova e pìglìdrÀ'al
loggio all'Albergo Slella d' Ore, Pianta 
Garibaldi affine di giovare la sofferénl» 

umanità. 
Esso sì presterà a rimettere denti man* 

canti, in maniera da imitare ì naturdU 
e da servire perreilam^mte alla masti-
cagione; ad impiombare con oro, od al
tra sostanza SMOÌHÌO la convenienza, l 
demi, preservandoli dal dolore e dal-
1* ulteriore goasio della earìe;a risanaro 
quei denti iloìorosi in modo che l'in» 
dividuo più non abbia a solTrire; ad 
estrarre radici o denti che non ammet
tono rimedio, a guarire con buon suc
cesso qualunque malattia della bocca 
.ad applicare denihre alte altarà^asiìca 
zione anche dei cibi duri, e aila per-
fiilta pronunzia ripristinando la freschez
za e roiondilà della guancie, da cre
dere essera ì denti, naturali della per* 
soni), a rassodare ì denti oscjIlabU ô  

per infiammazione o per difetto dj pa* 
t>zìa ricolmi di sostanze calcaree; nel 
pulire i denti rendendoli biancbi come 
l'avorio, ed in flee si presterà per con
sultare Je persone che lo ricbìedei^DDO 
ed d prestare l'opera sua in qualunque 
maialila della bocca* ^ 
7.y Doli. FR, PUCCI 

? • 6 

I 

a 

deprima PITTAEINI) 

avverte, che ha trasferita, 
il suo recapito della.TTiOr 
forla « ̂ iiiiÈiiieria da via 
S. Bernardino a 
S. Matteo N. 1183 

•dirimpetto al Solo d'Oro. 
3131 
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Graiide Ribasso sui Prezzi 
.GRANDE ESPOSIZIONE DI, MOBILI IN FERRO 

, Fabbricati nel grande Orfanotrofio MaachÙe di WilaDO. 
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IETTI di ferro solidi con fondo» elastico e materasso . 
^ Munii più pesanti con doratura, clastico e niaieraeso , , 

Ltlli di piazza o mezza 8olÌdÌsfìÌmicoh elastica • . . 

OTTOMANE cmrplfle elastico e mntcrfìsso pieglievolc con copertura 
di Ola a variati colorì , , . . . < n . . 

UBO 

» 60 

f 

I * -f • 

^J-V 
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SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a* 

^A^"t;IiE vennciale color canna saliile da L, 18 a , '' 

i i ^ r ro inaEiinicnialfi nnontato in l̂oITa di lana con elaslid e nialcràssi di 
crine vpgetale . • . . . - . - . - • . ^ 

TAVOl.tnl'-i con laMra di marmo e servizio a L- 40 a , . 
FABPHICA iVàtiSiìd a quàìunqve sistema a U 20 • 
MATERASSI di crin? vegetale . . . . , - . . , 

Pronta t-pedizione a chi dirige vaglia postale od assegna 

• in Via Moine Napoleoìw, Nìtm. '^v, .Vilano ' ; 
KB. Dirigetevi alia GIUM^E ES^OSl'MO^E e non dai rivenditori e risparmiereteil 50 p. Olo 

Si Bpedisee U catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 4127 

DI SUCCO DI PINO MflRlTTÌIflO 

Lo Sc l ro j ipo fl la I n a s t a d ì BUCCO d i v^no m a r i t t i m o , di 
LEiffaa3o,Botio medicmiionti eroici ctìiitro \Ù Divnchittij Ctitaì^i ahi-* 
itiali, Tossi ostinate, h't-itazìanì di pMo, Reuma, Asìvta ed A([*^iioni 
(lellci vescica. Lo ìnnumcrtsvolo inntiiaiioni clie sì fauno di ijiioaio Sci
roppo, per lo più inolfìcace, debbono aasoliiiimento con^ì^liarfl gl'in
formi a domandare lo Sciroppo, prejiaralo dati' invoiitoro IjigoiBo^ 
ohe f^ì vonde n, Parigi dalia CUSA urìmault e C*. Questi Dittft meLU 
nella Scatola ohe confiiec« 1.̂  Bottiglia un mantfoato con AUO nome in 

' ^ ' lingua italiana. 

Depòsito in Padova Farmacìa COIINELIO ^{['Angelo, e nello prin-
cipali Farmacio d'Itiiìia. , , 827-7 

' ' : ' - ^ . ? > - i i ; ^ ; ^ • ^ V ••'>>'A • 

" imi 
(30 anni àì successo) 

SPECIALITÀ 

(Effetti garantiti) 
l ie rnmojve i'aHUgUG ncUosonli t t e i r I i c r c m l ì a iti S p u g n a , imen^ 

tate e preparafe dal cav/pror M̂  DE-BERNARDINL. sono prodigioso per la pronta 
guarigione della TOSSE, anilina, bronchilà, grip, tisi di primo grado, raucedine^ ecc. 
L SS.50 la scatoletta con istruzione, iìrmiita dall'autore per evitar̂ s falsificazioni, 
nel qual caso agire come di diritto, 

IViioTo n o o l i AibU-sIfllItlco JoiI i i rntOj sovrano rimedio, iiero rigenera^ 
ture del sangue, preparato a baso dì salsapariglia, con innovi metodi, chimicò-faT^ 
maccutici, espelle radicalmente gli umori e mali BifiHticI/sian rcccnii che crocici, 
gli erpetici linfatici, podngrici, reumatici, eco — L. H la bottiglia con isiruzione. 

1876 
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Sì 
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ìgifiìka (nuovo sistema) e L. a senza; nmbiriuo con islruziono, 
f int i ira lìiiiillcata di AHSCIIIKIU, anti-colerica, f(.'bbrifuga, tmical^cal-

lìumte, anti colica, approvata ed esperinpontata come pure òun sicuro preservativo. 
L. t . 5 0 ai flacone con istruzione. 

Deposito in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BERNAItuIISI, Via Lagacclo. 
N, 2, ed al dettâ ^Ho- , ' / , 

Dai farmacisti, in Padova: Roberti - Sani - Trevisan " Dcltramo - riasparini • 
Pianeri Mauro è C- — In Treviso: Zanetti Giovanni, — ìn Vicenza; Sega l'ietro -
Della Vecchia e C, e presso le principali farmacie'd'Italia. ' S8SI 

G. P r a t i 
'.SCTic^cBMttiia;Ga5saiKtarj 

U n voi. Ì2x 12" d i pag . 560 . - L i r e £ S 
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GIORNALE DI GEOGR.ÌFIA, VIAGGI E COSTUMI 

^ 

Secoxida Sei?lo 

if -"- Questa seconda serie cominciata col 1875, si ptibblira n e l ^iietllcslino for
m a t o o eo l l a labcdcftiwaa B-Icclicasza ti ' I nc i s i on i porfetlamento nuovo 
e fatte appositamente dagli sleasì viaggiatori o da illustri disegnatori dietro i loro 
schizzi, e col viBeaesiaiiao laartì-jo t i i i og ra i l co . È cosi rcaluzato Tidealedi un 
giornale splendido e originale messo alla portala dei popolo- Esce ogni giovedì 
una dtóponsa di ìd pagine a due colonne, con copertina^ — Ogni dispensa coa-
tfene almeno otto mi*gniflclie incisioni. — L'ann^ t̂a forma due grossi volumi cia
scuno di 450 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina, — Cia
scun volume fa opera da so. 

L. 16 l'anno - L. 0 il somestro - L. 5 il trimostro in tutto il Regno 
FUOai DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALL 

I I • p ^ 1 M _ I I • - I ' 

Kell'anno 187.') li Volumi i e il) ih GIRO DEL MONDO ha puliblicato i celebri 
viaggi: NEL CUORE DELL* APIUCA, di Schweìnfurth e ISMA1LÌA, di Baker, ed 

TEST ^ -

PUUllLICATI 

kllk PBEWTA TiPOGRIFIà F 
I N P A D O V A 

SACC T T 

BEtLAViTE prof, L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto CÌYÌlo. - Padovft 1873, in 8" L. 8,-

Id. —Noto illustrative e critiche al Codice cirile 
dei Regno. - Padova 1875, in 8' . . . . i 5.-

CoKNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma dì Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefai^ìone del Prof. 
Comm. L. Luzfiatti - Padova in 12 . . . > 2.-

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Dnprez ed il Pla
nimetro dei momenti di Amsler. -^Padova 1872 i> 1.50 

ZIONALE DEGLI STATI UNÌTL di Hayden, Doane o Langford; LA SVIZZERA AME
RICANA, di Hayden e Withiiey; FONTAKABIA (Spagna), di E. Doussault; UN'AV
VENTURA AL GSAI'PONE, di E. Collaohe; da BAKU A TIFLIS, dì Movnet; VIAG
GIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Kflièr-LouzinKer-
VlAGCiO IN CINA, di J. Thomson; LA UEGGENZA DI TfiNlSL di Rilìatel e Tiraul' 
L'AUCWKLAtìO DELLE \SOLE MARCHESI, di A, l'ailbès, eco, 

Hel 187r» pubblicheremo il 

nello Warburion, ecc. 

0 

Non esistono pift che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MÔ D̂O. Sono 20 volumi che costano U 2tìO. 

Dirigorn commissioni e vaglia n'ì Fr^Ielii 7t(ives, e-dìtorì. Milnn .̂ 

KELLER prof* A. —- Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in, 12° . . . . . . , . . . . . , . , » 2.50 

IvloNTANAKi prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872. in 8" . . : > 5.— 

RosANELLT prof. C. — Manuale di patologia generalo.' 
- Padova 1870 » 6.-^ 

HossKTTi prof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . » 3.— 

SACCARDO prof. P. A. — SoDamario di un Corso di 
' Botanica. II ' edizione. Padova, 1874 . . . »; 3.— 

SANTINI prof. G. —• Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria. piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. . . . . . . . * 8.'— 

ScnupFER prof., P. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10.— 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova-, 1876, in 8', voi. 1° , . » 6.— 

ToLOMKi prof. ,6. P . ̂ - Diritto 6; procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . .- >• 8.— 

TuRAZzx prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . > 10.-— 

Id. — Elementi di Statica. Statica dèi sistemi rìgidi. 
- Padova 1872 . , . . . ,. . , . . >' 2 , ~ 

Id. — Del. moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6.— 
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. Con atto (li oggi seguito nella CanceN 
IjSria della Pretura i'artovu Campagna 
la signora Marzari Caterina fu Alessan
dro aoniioiSiata ìn Mejaniga di Cadoiip-
gjie dit'luaraVa di nccdlarà coi bene/I-
ciò dell'inventario por conto ed inle-
,rease dei propri fìgh aùnori Giovanni, 
ErmenedlclOf, Anga/ Ernesta ed Anto
nia Canaiiini fu Pietro, PereiJità del de-
l'unto Ciov. lìaltisla Caiidianì tu^ritìlro 
merlo iti htàimgii no.l Sd^hhraio con,, 
avendo lasciato teslaoientp segreto 31 
gennaio 1370 depositino in atti del No-

: fajo Itasi. 
, OaUa Cancelleria Mantl̂ î îento Cam-

Padova, 8 fd^raio iSTfl, •• '' ^ 
' ^ lì CancelluTO 

: m GALLINO 
. EUIUTA-C01UUÌ;IÌ™ Nell'estratto di 
Bando pubblicato in 4. pag. nei Cf, 36 

•_ e:3à in luogo dr Maddatozzo Vincenza 
dcvofii leggero &ìaddah:izo Vincenza^ 

^ , 

fortiQcanle, digestivo, tonico, ricostituente, gusto squisito, più efficace 
per le persone indebolite clie le acque ferruginose e la cliina. Indicato 
per la debute;£%a d i s iomnco* l a 4!l<irosl^ Paucfli t ta a l e 

coiiirnìpjucriizo — Uose: mezzo bicchiere da Bordeaux dopo il pasto — Vrca -
z o : BJre ^ ullA l i o t t l s l l a . 

Depositari esclusivi per V Italia 
• "VIVA!*! e IBKXKI^ Via S, Paolo, 9, Milano. 

Vendila in Padova nelle Farniade € o r « e l l « j l ' Ianci - l JBBIaniM» e S a u l . 

Presso lo librerie DKCCliTIE 
& TEDESCHI ed ATVGELÓ 
BUAOIII trorasl TcìKlìbilcla 

P R E L E Z I O N E 

TIBOGli. EDITRIGE 
F.SAGCHETTO 

T rt^ rii 

ijijun i i j j u u u r i . ^ 1 ui: 
del prof, 0UEKXOKI 

lotta ncll'Àutti Magna dell'Utiiversilà 
' n'22 g«iiii;iio 1870 

' Prezzo Lire U w a . 

•-«^1 •r=^ a" r 

• J,-. 

esposti anallticamento ni suoi scolari , • 
3.& edi£. a nuovo ordititi ridotta 

P A R T B F I L O S O F I C A 

Padova 1875, in8. ~ Liiè H. 

tii m—.••'^-

<ri.A> 

B E L L A V I T B : prof. LUIGI 

CQìi ! lNei2!01 DELLE NOJg ILLllSTRiTfìS l CRITICHE 
AL. 

CODICE ClUI ìj 

CONTRATTO Dì MATRIMONIO 
I - Padova, 1S.7G, tip. F . Sacchetto - L . . 1 

X ̂ pf4P4ik t ^ ^ ^VB ̂ iiu: n u u 4H >^ • 

mH&:J^m~M-M^0 X' ^ : ^ 

PKBBIiICATP! 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
I H P A B O ^ A 

k 

1 

fi 

BELLAVITK prof, L. ̂ - Doli,'Elemento morale ocono-
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DB LEVA prof. G. — Degli uffici e degli ìatendiincuti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < -

FERRAI prof. E. - " Degli intendimenti e del metodo 
^ della filologia classica. - Padova^ 1867 . . . « -

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di dì-
. ritto costituzionale. - Padova, 1S67 . . . . < -

MARZOLO prof. F. -^ Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . . . , . , . < -

MnssEDAOLu prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
ssi" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura Bcientifica. ^ Padova, 1S74 . . , . . . < 2. 
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H»r«?B«fiii*.R T S p ^ i ^ r s a f l r a fCtìli.B'S'PM 

mM:-* 

ELFilEOTHIlÊ E SliPEUiOas 
AH uso 

K 

à^\\e> Scuole pubbliche e privato dMialia 
PARTI BUE CON TREDICI TAVOLE 

Lire c g c - u - e t e t s ^ o - Padova.^ 'K 12 * C3E"^"G-Ì-^T3^^2^«3 Lire 

t 
o 

# 

L 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 

- . r 
g-'amaggpTU iJL-.TTjrcj ::Eigip 

reiiiiata. ^^ X T. d. 
L . 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 
{ I 

'•• 

' .V^as f i t ' ^ t^ ^ ' ^ ^'Z^ 
SCIENTIFIGO-POPOLARI 

P'f^trjt' 

:J ^ 

DALLA SUA 
P H 

1 0 AI DI NOSTRI 

tenute ai niaesCrS e!cs3Besstarl, 
La respirazione o T igiene diiUa scuole — ì concimi — Cl'ingr<tó î più comuni 

di; cui può ftwantORgiarèi l'agricolture — 1 danni rhe m v*̂ ngonf> :i!ri>gricoìtura 
por r avvitei\duinciUo vii fsiinieì:ito e grano turco — I priacfpt fbudacn«mtulrdei-
reponopV"- rurnle in rtlaziontìall'alimentazione del bestiame — U granoturco e 
ii polenta ~ Le risaia ed il riso — I forasg! p l̂ besUame, 

P a d o v a » 1 8 7 4 , in 12 - Hai. Uve J^^ti2L.t3ÉSf-C3' 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. ^ J f 

n.;rr>" I T . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ji É;. h " ^ T ''A^ 

fr F. ¥ I 
h n 

_ I-

Padova 1870 - 2 volumi in-8. - Hai. Lire ^ m ^ 

/• ••Recentissiiiia''piibbikazioiie :' 

^ -

- . POEMETTO FAJITASTICO-GIOCOSO 
cbe fa seguito a l '^^«^ì-^«^C> 3a>i (̂ ua,.*X'X7.̂ .̂-i?«*TC-> 

I^TTIGI F A G G A N O N I 

Padova, 1876,,Prem. tip. Sacchetto. 
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